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L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato una guida per facilitare
la compilazione di fatture elettroniche ed esterometro, in
vista  dell’avvio  obbligatorio  dal  1°  gennaio  2021
dell’utilizzo del nuovo formato Xml: sarà infatti possibile
dematerializzare  anche  le  fatture  con  l’estero.  La  guida
fornisce  indicazioni  utili  per  generare,  integrare  e
registrare i documenti che transitano attraverso il Sistema di
interscambio, chiarendo le modalità di compilazione dei tipi
documento facoltativi e il corretto utilizzo dei codici natura
obbligatori.

Contestualmente  sono  stati  aggiornati  i  documenti  delle
Specifiche tecniche (1.6.2).

Nella guida si precisa tra l’altro che:

il C/P (cedente/prestatore) annoti la nota di credito
nel registro delle fatture emesse (segno negativo) nel
mese in cui è stata effettuata l’operazione;
il  C/C  (cessionario/committente)  annoti  la  nota  di
credito  ricevuta  (segno  negativo)  nel  registro  delle
fatture acquisti nel mese in cui l’ha ricevuta.

Per  le  note  di  credito  emesse  dal  C/P  finalizzate  a
rettificare  una  fattura  trasmessa  in  cui  non  è  indicata
l’imposta  in  quanto  il  debitore  d’imposta  è  il  C/C,
quest’ultimo può integrare la nota di credito ricevuta con il
valore  dell’imposta  utilizzando  la  medesima  tipologia  di
documento trasmessa allo SDI per integrare la prima fattura
ricevuta (ossia nei casi in cui è prevista la trasmissione
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allo SDI di un documento integrativo o di un’autofattura con i
codici  da  TD16  a  TD19),  indicando  gli  importi  con  segno
negativo e non deve utilizzare il documento TD04.

Esempi (tratti dalla guida in commento):

il  fornitore  francese  emette  (con  facoltà  di1.
trasmissione della stessa tramite SDI) la fattura n. 15
del  5  ottobre  2020  non  imponibile  di  200  euro  per
cessione di beni;
il cessionario residente o stabilito in Italia trasmette2.
al SDI il 6 ottobre 2020 un documento TD18 in cui, con
riferimento alla fattura n. 15 del 5 ottobre 2020 del
francese,  è  riportato  l’imponibile  di  200  euro  e
l’imposta  di  44  euro;
il fornitore francese il 3 novembre 2020 emette (con3.
facoltà di trasmissione della stessa tramite SDI), con
riferimento alla fattura n. 15 del 5 ottobre 2020, una
nota di credito dell’importo di 20 euro;
conseguentemente, il cessionario residente o stabilito4.
in  Italia  può  trasmettere  al  SDI  un  documento  TD18
rettificativo di quello trasmesso il 6 ottobre 2020,
riportando un imponibile di -20 euro e un’imposta di
-4,4 euro.


